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Rivista. 


Si assicura cho siansi sfrultate Ja vacanze corno» 
valesche per comporre le poche differenze che an- 
cora esistevano tra il Ministero ed i terziari rolativa- 
mento alla legge borgoniata. Ciò proverebbe che il 
voto di questi non è così superfluo, almeno per ciò 
che concerne î ministri, come con isconoscenza' ebbe 
‘ dire il conte Menabrea, Infatti la maggioranza acq 
stata dal Governo non è così numerosa, nè così 
cura che possa impunemente. for gitto di 45/020 
sulfragi e considerarii come inutile zavorra, 

Ma resta sempre a vedere se assicurandosi i pre- 

detti suffragi, non più viputati superflui, il Ministero 
non perderà altrellaato, 0 maggiormente a destra. 
vera che si fecero delle promesse ad alcuni muni- 
bero: fatti capi-luoghi di deloga- 
tà che ora sono sede. di lina sotto- 
prefettura: sono teuaclssime: nel. volersele conservare 
@ il deputato che per soverchia compiacenza ren- 
desse il partito; per. l'abolizione | correrebbe grave 
pericolo di perdere la fiducia de suoi elettori. Que- 
‘Slione di aritmetica, 
Ma il Ministero. tiene pura in pronto altri speci- 
fici per conservarsi la maggioranza. La Gasserta di 
Milano assicura. che. fl rappreseutante di un col- 
legio lombardo ,, che: fece: molto, parlare di sè pel 
voto: da. lui dato ‘ai 20 di gennaio în favore del 
Governo, sarà, mavdato ministro presso il. presidente 
della repubblica messicana , con cui voglionsi nuo- 
vamente stringere relazioni diplomatiche ,, secondo 
il desiderio manifestato dai mostri concittadini resi- 
denti in quella contrada. 

E si cerca altrosi di accattaro dei voti pel nuovo 
contratto che ora vuoki. atringere coli signor Rot- 
schild relativamente. all'alîenazione. dei beni ecci 

ici, facendo sperare chie con essa vogliasi, ces 

sare il corso forzato dei biglietti di banca, Ma 

I oltrecchè alla condizione in (coi trovansi presente- 

mente le finanze non è il coso di pensare alla resti- 

tuzione che sarebbe d'uopo fare alla Banca Nazionale, 

non sapendosi come. riempiere. il disavanzo altri- 

menti che intaccando. nuovamente: il capitale della 

vazione , le disposizioni testè date per l'emissione 

dei nuovi biglieti di una lira fantio credere che 

| noa voglinsi sinceramente ora far cessare il corso 
forzato. 

Del resto, essendo giù: tanto scemato l'aggio del 
l'oro e alle minute contrattazioni, prevvedendo i pic- 
soli biglietti emessi dallo bauche popoleri, non: si 
sento. più l'igente bisogno di restituire le cose 
nello, stato normale. Cid avverrà naturalmente al 
momento sventuratimento ancora Jontano in cui le 
nostre: [inanze saranno, assestate, 

Quel momento giungerà sulo quando i nostri mi- 
nistri avranuo imparato l'ebbaco, 0 alnieno non se 
ne serviranno Solo, per. caleolare il numero. delle 

mercè. cuî possano continuare a fare strazio 
del paese, 

Il sistema di taglieggiara senza discrezione i pro: 
prietari di terre, non solo è inumano ed iniquo, ma 
tende ad impoverire sempre più la nazione, poichè 
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a APPENDICE' 


ILA PLEBE: 


| Romanzo sociale 


(V. n° 49) 


PARTESQUARTA 


LA CATASTROFE 
GaritoLo {VII — (Seguito) 

— E tu dunque, riprese a dire Marcaccio, poictiè 
il suo compagao si taceva; tu temi che per ta) 
cagione l'abbiano arrestato. Or dunque dimmi un 
po': all'imterrogatorio clie cosa conti tu di rispon- 
dere? 

— Ah non so davvero. Ho paura che leggano 
subito nel ‘mio turbamento tutta la verità, 

— Bubbole Ci vuole franchezza: © coraggio. Di 
I retta a me e ringrazia il luo sauto protettore cht 

ti ha fatto incontrar qui con ua amico par mio: 
altrimenti ta roi avresti folla una solenne frittata | 
rovinato te è compromesso. altrui, 
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cuando la imiagior parto della rendita si deve por- 

‘esolture non si possono più fare le neces- 
sarie riparazioni, rimanendo al proprietario: appena 
di clie campare, onde i frutti della terra debbono 
nei susseguenti ‘anni di necessità: diminuire. 

Ma per quella lamentata’ ignoranza. dell'abbico 
avviene talvolta chie al proprioterio non rimane più 
nulla, aozi la sua proprietà. diviene. per lui mera- 
mante passiva. la questo caso sî trova il sig: Vincenzo 
Bona, possessore di un fondo nel lerritorio di @I 
vadi, nella Calabria, come. leggiamo nel Nuovo 
periodo di Catanzaro, 

Sotto il Governo borbonico, qualificato giustamente 
dal Gladstone come una uegazione d'Iddio, egli pa- 
gavacuna tassa \prediale’ equivalente al terzo del 
prezzo di uffitto della sua’ terra, La tassa. non era 
certamente modica, anzi ricordava i tempi della 
dominazione dei Longobardi ed era perciò ragione- 


vole lo sperare cha verrebbe ridotta come sarebbero 
cacciati i Borboni, 


È titavia è accaduto precisamente: il contrario, 
L'imposta fu adesso. gradatamente avmeotata intan- 
tochè venne a coprire la rendita intiora. Anzi con 
quella benediziore dei decimi di aumento, per ot- 
{euere la quitanza dell'esattore, il sig: Bona deve 
ora dargli 15 lire oltre ciò che riscuote dal suo coi 
duttore, Almeno egli non eccitarà più l'invidia dei 
proletari comunisti. IL Governo ha trovato il modo 
di mettere in pratica il comunismo, facendosi. pro- 


prietario se non della terra, almenu de'frutti di 
essa. 


ll ‘signor Bora ridulto; a questo puatò ha dichia- 
rato di essere pronto a fare donazione del suo fondo 
al ministro delle finanze, giacchè in tal modo egli 
guadagnerà almeno quindici lire all'anno, Ma tale 
suo divisimeato egli non ha ancora potuto man- 
darlo ad effetto perchè gli occorrerebbe una somma 
per diritti di registro; bollo ed altre ‘tasse di cui 
non può ancora presentemente disporre. 

Non è questo sicuramete il miglior modo di di- 
Siruggere gli avanzi del partito borbonico. 

Sicuramente i buoni € generosi cittadini non lo 
rimpidogeranuo. per. questo motivo. Essi apprezzano 
i benefizi inestimbili della libertà e ssano che ij 
cattivi rettori passano e basta anzi: la volontà dei 
popoli. per: sostituirne loro dei migliori e le istitu- 
zioni, guantunque ora viziato: nell'applicazione, ri- 
marigono, Ma' fate capire queste ragioni a coloro, 
ci viene tolto il pane per l'imprevidenza e le pro- 
digulità dei ministri, persuadete loro che è suM- 
ciente compenso l'aver sutto le armi duecentomila 
uomini e centomila impiegati. 

Gon tutto ciò si Iruvano assai giornali, e fra que- 
sti l'Omnibus di Napoli, i quali, pur ammettendo 
clio mai non sì notò tanta difidenza in’ Italio, nè 
si inosse sì aspra guerra al Ministero; credono che 
il peggior male che ci possa accadere sia una mu- 
tazione vel Governo, perchè questa non ci reche- 
rebbe che nuovi leutativi, nuove, spese, nuovi di- 
sagi e strattezze. Adagio a ma' passì. Certamente i 
mutor medico, quando sè malato, non è, general 
mento parlando, cose utile. Ma quando quel medico 
non seppe trovare alcun rimedio al male; si ricorre 


a chi mostri d'avere maggiore sperienza ‘e dot- 
{rino 


‘Abbiamo visto che i presenti ministri, non sanno 
applicare altri cerotti che balzelli infruttiferi e alie» 
mazioni del patrimonio pubblico, Proviamo se altri 



















































fermo, forie e tutto; Non c'è alcuno che possa tra- 
dirti, perchè nè io nè altri con ‘cui tu avesti 
da fare puoî esser certo che! aprirà bocca, Non si 


è tanto gonzi. Tu non hai visto nulla, tu non sai | 


di nulla, tu non hai sentito di nulla. Non si esce di 
I TI terranno un par di settiniane a mangiar gratis 
il pan dello Stato e la minestra della Misericordia 
‘o poi iti daranno il largo. 

— Un par di seltimane!. esclamò spaventato An- 
drea: oh che îo avrei da rimaner qui cotanto? 

L'emozione gli face dimenticare la prudeaza in- 
culcatagli dn Marcaccio, e queste parole furono pro- 
quoziate con voce quasi alta. 

— Zito, per amor di Diò ! disse il suo'compegno 
serrandogli fori un braccio. T'ho dello che biso- 
guava parlor tanto, piano che neppuro le mosche , 
se ci fossero, non ci avessero da sentire,... Ora 
s'è discorso abbastanza : mettiam berta in sacco e 
‘dormiamo. 

Marcaccio non tardò in fatti a prendere una parte 
distinta nell concerto di russamebti che. essguivano 
con una specie di foga accanità i carcerati; ma pel 
marito di Paolina non ci Tu passibilità ‘di chiuder 
occhio. Troppo nuove e troppo! dolorose erano le 
impressioni che egli aveva ricevute, perchè si po- 
tesse tanto presto acquetar l'anima sus. La notte 
gli parve eterna; ed ‘egli salutò. quasi come un a- 
mico il primo fioco. barlume di luce che s'insinuò 











con odnomie non possa invere trarei dille pre- 
senti strellezze. Peggio di così în ogni caso bon 
può sicuramente andare. dla. anche nella. Camera 
elettiva, che sostenne sinora i conti Digay # Mena- 
brea, non pare che spiri più un vento molto faso- 
revole aî medesimi. Le sempre ripetute voci di crisi, 
abbiano molto o ppco fondamento, provono intenta 
che non si crede più ‘lla sua durata. 

Il corrispondente della ministeriale Gassetto di 
Venezia dire a cho l'avvenire si prescota,piono di 
Drenccupazioni, che non è imminente. alcune bot- 
taglia parlamentare , ma tanta la disposizione degli 
animi a combatterla , che seribra impossibile pussa 
essero evitata. li terzo partito è scisso in sè medesimo, 
e scisso poi anche maggiormente con alcuni suoî amic; 
di destra rispetto alla legge amministrativa. Finora 
siamo andati innanzi a faria di transazioni. Ove 
non sì venga a spiegazioni franche e. cordiali il 
Minîstero perderà ogoi. giorno quel terreno che ha 
conquistato con tanta fatica, eil paese non vedrà | 
che malamente titelati i suoi interessi. » 

Alla prefata gazzetta duole che noî ingommiumo 
le nostre riviste colle: suo parole, ma il! suo dolore 
non' è giustificato. Anzi lo rondiamo un servizio. 
Fitio a prova contraria! crediamo (cl'essa voglia dire 
la verità, e deva quindi essere lieta, se allri opre 
un nuovo campo alle idee professate da lei. Per 
nostra. parte, siccome, pur potendo errare; dicitma 
sempre schiettamente ciò cho crediamo utile e vero, 
non solo non proviamo dolore quando vediamo ri- 
prodotti ia. alcani fogli î nostri pensieri, ua pro- 
fessiamo riconoscenza ai medesimi, perchè in tal 
guisa concorrono a propagare la verità, @ sappiamo 
poi spécializente ad essi. grado di ciò, perchè pur 
troppo ia italia ognuno legge raramente i giornali 
che si pubblicano fuori della propria proviucia. 


















































Il Ministero della guerra. 
I 


Nella tornata della Camera del 27 scorso gennaio, 
scutendosi la questiotie. delle. direzioni generali , 
distinte 0. interne, da permettersi in aleuni 0 în 
tutti i Ministerì , e dei così detti ufizi tecnici , si 
parlò specialmente del Ministero della guerra , © 
l'onorevole Alfieri non esitò, certamente în buono 
fede e stando ‘alle appareoze , a qualificare questa 
ainministrazione siccome una di quelle che va lo- 
data per singolare. regolarità, esattezza e sollecitu- 
dine, come, in sommo, poco ineno clie perfetta. 

Luogi da me) il: proposito di smentite affatto la 
opiaione del marcliese Alleri e. dal sostenere che 
quel Ministero. non abbia qualche diritto agli elogi 
che egli si compiacque. prodigargli 

Siccome però la questione; quondo anche esiu- 
rita nella discussione in (corso , potrebbe benissimo 
essere risollevata quando si esomineranno ì bilunéi, 
mi decido a far di pubblica ragione alcune ri 
sioni @ ad arrecare: alcuni escinpî , atti ai provare 
che la Camera non deve lasciarsi così leggermente 
conviucere dalle apologie troppo vaghe , dalle di 
Tese troppo sospette del Ministero Bertolè-Viale, del 
generale ‘La Marmora ‘e d'oltri ; nel mentre, pur 
truppo, è cerlo:, che se pel vigente sistema, rigo- 
rosamenta militare e misterioso , le pecche e gl'in- 
convenienti , gli abusi , di cui si rende colpevole 
quel Ministero , lianno la sorte di rimaner più ce- 


























fn: quel lurido camerone traverso le inferriate e i ra» 
gnateli polverosi dell'alto finestrino. 

Comparve poi finalmente Andrea innanzi al giù: 
dice istruttore. Gl'indizi a carico dell'accusato sì 
erano fatalmente accresciuti e fatti gravi. S'era rac- 
colto da testimonianze che Andrea aveva espresse assai 
fiere minacce prima contro il suo antico principale, 
il signor Giacomo: Benda, perchè non aveva più vo- 
luto accettarlo. nella sua officina, e siccome l'assalto, 
il saccheggio e l'iacendio di quell’opificio conosce- 
vasi ossere il risultamento d'un complotto, (era na- 
turalissimo il credere che questo operaio, amico e 
compagno indivisibile d'altronde d'uno dei caporioni 
della ridtta, arrestati in fagranti, avesse preso parte 
principale ancor esso, al complotto medesimo, ed 
anzi, ‘alla esecuzione di ‘es50; quanto all'assassinio 
di Nariccia, Andrea aveva contro di lui la sun abilità 
conosciuta di fabbro, e le minaccie ancora più ter- 
ribili che nell'osteria di Palone egli s'era lasciato 
‘scappare a' più ripreso’ contro il padrone di casa 
che gli aveva gettata la famiglia sul. nstrico della 
stradî, 

Andrea alle pressanti, accorte, pericolose intero: 
Bazioni del giudice: aon rispose altrimenti, seguerdo 
| il consiglio di Marcaccio, che con decise negative ; 
| ma'egli spiase questo metodo, ad un eccesso che lo 

compromise’ maggiormente: ‘Timoroso delle conse- 

guenze: che da principio aveva veduto: trerre dalle 
































lati, possono giù. egevolmente ssore. mascherali , 
non è men, vero che ve. ne esiste un bel numero 
è clie costituiscono un pregiudizio non indifferente, 
per la così pubblica, 

Cercherò d'esser breve e toccherò pér sommi capi 
le quistioni principali, come: sarebbero; quella delle 
direzioni generali, degli. ufficiali tecnici, del perso- 
‘nale e dell'esercito, 

{u son d'avyiso che nel Ministero della guerra le 
| direzioni generali, ossia la riunione di parecchie di- 
visioni aventi servizi affini, sia naturale, «indi- 
spensabilo ; parlo per esperienza. per' profonda 
cognizione di causa, o da questo lato mi pongo in 
linea col ministro è col La Marmora, in quanto che 
crodo; che mal ‘si farebbe a negare al primo Ja fa- 
coltà di ripartire l'organico. dell'amministrazione în 
‘alconi centri omogenei, pressochè, autonomi, che 
‘abbiino una vila quasi proprie, in ermonia però fra 
loro. per modò da completorsi a vicenda. D'altronde, 
non si tratterebbe che d'una quistione interna, nella 
‘quale’ mal'si ostinerebbe ad ‘entrar giudice inesora- 
bile la Camera, col pericolo di sacrificar molti in- 
toressi alla’ gelosia d'un principio teorico, 

Ma dall'ammettere che il Ministero della. guerra. 
debba per necessità essere diviso in direzioni geno- 
rali, non ne viene punto la conseguetza che questo 
debbano essere così mimerose quali sono attual: 
mente, vale a dire, niente meno dî quattro; oltre 
il segretariato generale; e ciò con assoluto dispregio 
d'ogni convenienza, con'danno anzi del servizio in 
genere, non utili, infine, che a' offrire tre 0 quattro 


























al riposo di parecchi generali, colonnelli ed altri 
Uillizali, che, per singolare. predilezione, vengono 
ivi a fruire d'una posizione affatto speciale, e molti 
dei quali ivi trascorrono non pochi anni della lora 
corriera, lungi dalle fatiche e dai disogi del servizio 
voro.sotto le armi, senza contare non pochi altri 
favori cha di questa posizione sono come si direbbe 
l'inevitabile: gradito appannaggio. 

La Direzione Generale, un tempo delle Armi 
speciali, ora dell’Artiglieria e del Genio, credo non 
avrà più razione d'essere mercà Ja nuova legge, o 
dovrà mutar natura, diventare cigè uffizio esclusi 
vamente ternitn, che non si cccupi, come al pre- 
sente, di cose amministrativo, ma unicamente di 
quelle. che si riferiscono esclusivamente: a quistioni 
Dropriamente tecniche dell'arma rispettiva, bban- 
duvando in conseguenza tutta quella parte delle at- 
Ualî sue attribuzioni che’ sono essenzial nente e 
pilesainelite amministrative, da’ affidarsi. ad uma 
Cl impiegati amministrativi. Gli è soltanto ja questo. 
modo chè si giuatificherà la composizione, degli uf- 
Dai (esnici quasi solo di ufliziali delle due. armi, 
dappoichè devesi rimproverare. e. impedire -assolu- 
lamente che si continui come fu sinora, vale a dire 
togliere quell'amalgama'di funzioni distinte, di udi- 
ziali @ d'ilipiegati ‘civili, malamente sottoposti gli 
tibi agli altel, che ingenerano In confusione; il ma- 
lumore, gli anlagonismi e gli urti di persone e di 
cose, tanto dannosi all'interesse generale, 

Pet meglio confortare le mie asserzioni è d'uopo 
spiegare come sia preseotemente. organizzata questa 
Direzione Generale; la quale lia due: divisioni, l'una 
dell’Artiglioria, l'altra del Geuîo, nello quali. yon- 
ner ridotte € concentrate: Witte le attribuzioni puco 
tempo addietro ripartite în quattro. divisioni, duo 
delle quali delle amministrative, due tecniche: a 









































circostanze lo più lievî call'arte induttiva dell'inter 
rogatore, non essendo abbastanza accorto, nè ab- 
bostanza libero di mente per indovinare ‘o presen 
tire soltanto a qual meta mirassoro le fategli do- 
mande anche le più semplici, egli credette miglior 
partito negar sempre e negar tutto, Ma queste sua 
negazioni non sapevano essere tanto risolute che 
non lasciassero scorgere lo storzo della menzogat; 
ma elleno, poco accortamente, volevano escludera 
anche delle cose e circostanze che erano. provate 
evidentemente, così che l'impressione del giudice fu. 
quella all'atto di avere innanzi a sà un reo ancora 
novizio, ma reo assolutamente dei due gravi delitti 
che gli si imputavano. 

Andrea s’accorse. dell'impressione | che! proiu- 
ceva Sul suo. iaterrogalore, e pordelto ancora più 
la bussola, tanto che, non sapendo oramsi pi 
che fursì, pò che dire, quasi avesse speranza di 
intimorire quell'uomo ‘e’ da'luî dipendesse la sua 
salute, proruppe în confuse supplicazioni quasi con 
voce di pinuto, Giurò ‘ch'egli ned era andito ad 
assalire la fabbrica Benda, nè aveva saputo de 
sassinio di messer Nariccia fuorchè al ‘mattino; sì, 
era pur vero, disse, che inconsiderate parole. gii 
‘erano sfuggite contro il fabbricante ed ìl padrone 
di casa, ma in quel momento, coll’animo vivamente 
esogitato, egli ‘veva delto cose a cui non pevsavs, 











che non aveva per nulla l'inteuzione di eseguire; 


posti comodi e lusinghieri all’ambizione, alla calma, ‘ 
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quell'epoca ‘però Ja ripartizione ‘era per verità molto 
più logica e moturale, poichè le divisioni ammini 
Strative del Genio e. dell'Artiglieria, composte e. 
rette di ‘impiegati civili, non, si ocoupavano che 
delle questioni © dei dettagli d'amministrazione, 
‘como le divisioni tecniche non s'occupavano che d 
‘quistioni e dettagli esclusivamente tal 

Ma da circa dus. goni, collo’ spocioso protesto 
dell'economia, ma in realtà per second: re le vel 
Jeîtà gelose ed ‘assorbenti dell'elemento militire, che 
tende sempre a prevalere quanto più è possililte 
nel Ministero a dauno dell'elemento civile, come 
vedremo în. appresso, ile: due divisioni. amministra- 
tive: scomparvero, ‘ossia vennero incorporate nelle 
tecniche, per modo che, come si disse, tutto quanto 
riguarda queste due 
diose del nostro organismo, militare, 
genio, tanto amministrativaniente che tec 
è concentrato, affidato. interamente ad uftziali e ur 
piogati militari della rispettiva arma, în quanto ri 
i pochi impiegati civili. ancora esistenti in'qi 
divisioni, prive:di quadti sibili, sono. pre: 
gradi infitî, sottoposti del tuito gi fonzioneri alti e 
bossi del militare, ì quali corcono. quanto possono, 
per naturale inclinazione, di avere sotto di «è piut- 
tosto dei sergenti, ‘ei caporali, dei soldati, anzichò 
degli applicati © dei segretari. 

È così avvien di fatti in queste. due divisioni , 
ove oltre. il generalo (direttore. generale) : oltre 
colonnelli, è maggiori, i capitani, gli uffiziali subal: 
terni d'ogoî grado; oltre buon numero di contabili 
e aiutanti contabili (impiegati assimilati ai militari), 
troviamo precismente, sott'ufficiali ,, caporali @ sol- 
dati, i quali godono della confidenza speciale dei 
superiori, par. ciò ju ispecie che, secondo loro, pos- 
sono contarci sopra e disporne a beneplacito, di pre- 
ferenza agl'impiogali civili, ridotti a contar 
silla; alla condizione di semplici amanven 

(Gome sia da approvarsi un tale sistema, lasciamo 
a chiunque il giudicare; come si osi sostenere, 
comprendiamo dappoichè pochi sono coloro che ne 
conoscano a fondo i moventi, gl'inconvenienti © gli 
abusi cuî apre l'adito, per l'unione riprovevole dui 
due elementi, tecnico ed amministrativo , îl primo 
deì quali tendo sempre \a soffocare o ad eliminare, 
per. quanto possibile, l'altro. 

È tutti ricordiamo infatti quanto frequenti fusseri 
dissensi che monifestavansi in passato, fra le di- 
Visioni amministrative e tecniche. dell'istess'arma, @' 
nome le cose andassero, tant'oltre da rendere ine- 
vitabile il sacrifizio delle une o delle altre. Di 
ziatamente sì scelse il partito peggiore e più 
sigliato, per darla vinta al militarismo invasore., 
@ Torso nessino può. ancora pienelrare abbastanzi 
quasti denni non lievi ne fossero e ne sur 
conseguenza 1 XX 
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ATTI UFFICIALI 


Lia Gacsetta Ufficiale del 18 fbbraio reca: 

1. Un regio decreto (1. 1823) del 17 gennaio, 
‘a tenore del quale il comune di Premenugo (in. provin: 
cia di Milaio) è ‘soppresso ed segregato a quello di 
Settala. 

2. Un regio decreto (0. 1819) del 3 gennaio, 
con il quale, nella circoscrizione subeconoimale della Lon 
bardia e della Venezio, sono introdotte Je modificazioni 
indicate nel prospetto alto al decreto medesimo. 

3. imposizioni nel personale dell'ordine giudi- 





i. Nomalme e diposizioni nell'afficialità dell'esercito: 





Cronaca Cittadina 


< 11 Consiglio comunale è convocato que 
ata ra, mercoledì, in pubblica seduta» 
Ordine dal giorno. 
Ferrovia tra Torino e Mivoli -- Concorso del Municipio 
— (Giunta 10 febbraio). 
Ferrovia Bavona — Nuova convonizione tra 1a Ditta 
Guastalla 6d Îl Governo — Pagamento a questo del resi. 








lo ‘lasciasséro ‘andare ch'egli ne aveva gran bisogno: 
parlò della moglie moribonda all'ospedale, dei fi- 
gliuoli all'ospizio, che non per lui, ma per quei 
poveretti gli usassero pietà. 

Il giudice lo lasciò dire con’ molta pazienza, 
ascoltandolo. freddamente; poscia tornando egli n 
paria 

— Sentite, gli disse, non vi nascondo che le ap- 
parenze sono molto contro di vol, e che le vostre 
risposte furono ben lontane, dal scemare i sospetti 
‘a Vostro riguardo: ma pure .ci avete un modo tit- 
tavia da escludere ogni vostra. colpibilità, da for 
dileguare ogni dubbio, e sarebbe quello di provar 
Validi, 

‘Andrea guor.ò il giudice con tanto d'occhi, 

— L'alili? ripete egli con tono, che. significava 
non soper egli che animale si fosse codesto. 

— 8), riprese l'uomo della legge coll'impezienza di 
chi, avendo famigliare un'espressione, non può: per= 
‘suadersi che altri non la capisca: sì l'alidi, vuol dire 
che proviate come durante .il tempo in cui si com- 
imisero quei reati, voi foste altrove, lidi, e quindi 

Sia impossibile che voi prendeste parte ai renti me- 
desimi, 























no del concorso) volato dal Municipio — (Giunta 8 
Tebliraio), 
Zora Giuscppo — Concessione, d'acqua per forza mo: 
tico sul canalo; datto dello Fontahe — Spesa di 18,500 
LL per opere ‘d'incaslamento — (Giunta febbraio), 
Lapido commemorativa: sotto la Loggia Itealé in pis sea 
Castello — (Giunta li febbraio), 
Tratro Carigunuo — Locaziono — Oferte privato — 
(Giava 19 fetbraîo 





T'armacio civiche — Inchiesta: — Instanza del cons. 
Chiappero per una seduta privata del Consiglio. 

Dosi id omaggi. 

Relis'one di deliberazioni preso dalla Giunta ia via di 





de — Costruzione di tettoia ed'onero accessorio — 
unta 

Restelli Domenico — Atitorizzaziono ‘al Siadazo per 
tatiovergli lito — (Giunta 97 gennaio). 

Tsolati della piazza Statuto — Pagamento [di guaren- 

ia — (Giunta 27 gennaio). 

© Spoglio dl corrispondenze. — Al sig. 
G. IR, ‘senza. Fiandare lo diverse fasi di tina questione 
che ti momento minacciò di far. faterrompere Je rela- 
zioni diplomatiche tra l'Inghilterra e gli Stati Uniti, ram- 
monteremo che l'Afabama fu un legno armato dagli Stati 
meridionali dell'America, quando erano in guerra coi set- 
teutrionali, per causa della questiono dei. negri. Esso fu 
fatto armare al uscire da uo porto dell'Inghilterra, onde 
il Gororno degli Stati Uniti se no lagnò col Regno unito, 
pereliò permettendo tale. atto. veniva; diceva esso, & 
rompere la neutralità fra le due pasti belligeranti. Ma 
si diedero poscia spiegazioni amichevoli e non. paro più 
chio possa ora dare luogo ad ostilità. 

“2 @llnzioni ai darmeggiati dall'inondazione di 
Parma, 

Somma dello. offerte. precedentemente pub: 





















Ulicato L, 1300/60 
Sig. F. Imoda' DON 
Sig. Enrico Moreno » Fa 
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Sig. Giacomo Allontti ns b0 
Tugegnere Carlo) Patarelli » Se 
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L 1935 00 


“ Supplemento all'altimo elenco dii 
signori oblatori' pella lotteria vini per. scopo di Vene: 
ficenza. 

Rimessa di siguori Caminalo e Bassone per conto déi 
fratilti signori Restano Cissolino d'Ovnda — due casse 
da sei bottiglio ealuna, riuo cortese dolce è rosio ama- 
bile. 

“entro Regio. — L'Tudovino non l'ha pro- 
prio indovinata.... diremo di più, l'ha sbagliata afutto. È 
vero che il pubblico fu col maestro sconosciuto di una sero- 
rità insolita, è sero che qualche acuto fischio si udì fin 
dallo prime note della sinfonia, ma in complesso ili pub 
Ulivo volle disapprovaro complutamento; una musica ché, 
secondo lui, noti Aveva noiità nè ispirazione, Ce ne duole 
per il masstro clio Dio sa ‘quanto avrà lavorato ‘in- 
tomo a quelle xiote, e'co no duole per gli artisti che gi- 
reggintono in xelo e buona volontà, che fecero pempa di 
tuti {loro mozzi per vederdi rendere accetto al pubblici 
il mucstro in disgrazia. 

Tia signora. Porzoni in fspecie disse Ja sua. parti 
con tutta l'anîma, con tutta/la verità : l'ultima ‘secùun fu 
da loi oseguita colla. potenza rappresantativa d'una vara 
artista ed il'pallblico, l'applaudi sinceramente (e Junga- 
monte. 

Conclidiamo: il miaestro Buzzi trovò ieri sera nl. Regio 
un pubblico quale nun +) fu mai, intollerante severi. 
simo, proutissimo ai fischi, resilo agli appluusi. L'opera 
non mancava forse di qualche merito cho sfuggì nella 
fonerale disattenzione. 

Non ci sembra sin vernmeate quella la più ‘adatti 
torba di giudicare, delle opere d'arte, mò i fel i 
miglioe mezzo di far udire agli nutori la disapprovazi 

















del pubblico tutti s'inchizano, 0 dolorosamente s'è. do- 
inebiuare anche il maestro Buzzi. 





capo. Per lui uno) de' rei era già trovato: era lieto 
del suo successo, © gli rincresceva aver da rinun- 
ziare alla sua conviazione ed alla soddisfazione 
amor proprio d'aver già  appurata Ja. colpevolezza 
di uno di quei terribili assassini. 

— Uhm diss’egli con un certo risolino; codesto 
non basta il dirlo, Converrebbe, come vi ho giù e- 
spresso, provarlo, 

— È lo posso provare, 

— Gi avete dei testimoni? 

9 

— Ammessibili? 

— Affato.,.. L'uomo stesso al cui, Jeto, io ho ve- 
gliato, 

— Ebbene chi è costui? E dove lo si trova? 

Andrea aprì le labbra per rispondere, ma poi un 
nuovo ‘sentimento sopravventie a' trattenerlo, 

— Ali uo, non posso: esclamò egli con dolore e 
rabbia; ho promesso solennemente di tacerlo, 

Solls faccia del giudice tornò quel certo risolino 
di poc'anzi: ed egli s'alzd come per dinotare che 
l'interrogatorio era finito. 
niolto spiacevole per: voi che' non possiate 
parlare. Codesto vi avrebbe lrallo assai facilmente 








a faccia di Andrea sì rasserend tutta. 

— Sì? esclamò egli con acceuto di somma gi 
‘ma in tal caso io sono salvo, Ho passato fin dalla | 
prima sera, tutta Ja rotte ja un Ivogo, oso dire, a 
fare un'opera buone. 





d'imbarazzo: ma poichè una tal promessa vi chiude 
la bocca, è îautile insistere, non abbiamo più nullu 
da dirci, e potete tornare nella vostra carcere, 
Chiamò i secondini perchè Andrea fosse ricon. 
dotto al suo stanzone, ed egli medesiuno, ripiega 





Il fiscale crollò con mossa alquanto incredula il ' le sue carte, s'accinse ad usciré col segretario: ma 




















Consiglio Comunale votava nd immensa maggioranza un 
provvedimento che non potrà non incontrare l'approv 
zione di tutto ill commercio, vogliamo parlare: della r6- 
stituzione del diritto di dazio) pagato all'entrata' su 
versi generi, quando questi vengono riesportati; così sarà 
rivovamente possibile nella nostra città il commercio dol 
riso; dei coloniali, oce; cho ora si. cra quasi totalmonte 
perduto. 

Inoltra _il: Consiglio: comunale accogliendo Ja proposta 
del ristabilimento della bolla di. esportazione dimoatrò 
chiaramente. come sia suo, proponimento di \togliere in 
genoro ogni ostacolo allo sviluppo del commercio. 

È giusto il dire!che) questa proposta approdò a folico 
risultato essenzialmente: per la. persistenza. con cui Ja 
propugnarono parecchi. consiglieri, è fra gli altri primo 
il cous. Silvetti. 

# Oggi il Fisco pubblica il ritratto del marchese 
Calani, direttore della Gazzetta di Zorino. 

“ Gunrdin mamionnio. — Ln mozioa della 
ara Nomionala quest'oggi, al cambio della guardia in 
Pina di Prlamo di GIS, alle cre 3 113, suoserà: 

Coro di soldati nell'opera Faust del ML Gounod, 

Partonmm allo $ da Piazza Caxtello. 






























Oesereazioni meteorologiche. fatte nell’ Osservatorio a- 
‘stronomieo di Torino a metri:4i6 sul livello del mare: 


15 febbrato 





Ore | 
‘osservazio 
Tempera, cateria 
i. in gr. cene 
Tevsione del vap. 
in mitimetri 
Stato 
atmosferico 


al d 


desimali 





[sereno 
[sereno 
[sereno 
Iserenio 
Iseretio 
minima ©,8 
massima, 1,7 


80|E dobole 
a DINE debole 
87 NE dabole 
AG}NE debole 








in gradi centesimali 
Pioggia millimetri 0,0, 
Temperatura minima della notte/del 17/9, 
Bollino astronomico dell' Ossercatorio di Torino 
(Tempo medio di Roma) 
18 febbraio 1860, 
Fuscrra del Kore, oro 7 17 — passaggio al we 
diano; ore 12/33 — tramonto, ore b' bl. 


Nascoro della Eauzma, ore 10/17 matt. — prssaggical 
meridiano; 5 29 
Giorno della luna 
Morti denunciati. all’ ufficio. dello Stato Civile 
il giorno 10 febbraio 1560, 

Tinelli Giovanua nata Bottero; d'anni 67, di Porto 
Maurizio — Pelto Vittoria nata Rivo, id. 57, di SanvAm- 
brogio — Persico Paola, id. 69, di Villastellone, religiosa 
nol' Monastero, del 58. Sacramento, — Visone Donna 
Francesca Maria nata Peroldo, id. 98, di Costigliole 
d'Asti — Bestonso Teresa nata Ponzone, jd, 2, di Pi- 
nérolo — Molino Delfina nata “Bertolino, id. 8i,di Asti 
— Richiardi Giorgio, id. 1, di Foglizzo, veterinario — 
‘Agnello Giuseppa, id. 47, di Sau Mauro, religiosa’ néì 
motiastero dolle suoro di San Giuseppe — Più 11 mi 
sori d'anni 7. 

















Nascite dichiarate all'ufficio dello Stato Civile 
il giorno 16 febbraio 1889, 
Maschi 17, femmine li — Totale 31. 





Firenze, 43 febbraio (sora). 

Non mi sono ccetipato finora delle voci d'alleanze 
che si sterebbero. preperando, o che si affermano 
anche conchiuse, perchè non ho creduto mai clie 
si trattasse efetivamente di atti giù compiuti, o di 
impegni già presi. Le informazioni da vltinio rac- 
colle ti confermano sempre più in siftta opinitne. 
La cura stessa colla quale i propagatori di siffatte 
notizie insiateno: nel. dichiarare che sarebbe que- 
stione di accordi interseuni direttamente tra So- 
vravi ed all'iafuorì dell'azione; dei ministri è per 
stessa, agli vc un indizio della poca attoa. 
dibilità di quello voci. Parrebbi quasi che‘gli autori 
di esse abbiano. voluto. premunirsi anticipatsmen 











il prizioniéro, quando fu alla soglia, si fermò ed 
esclamò con forza 

— Un momento!.... Ahl per salvarsi, un padre 
dì famiglia può anche violare una tal promessa, 
Sono disposto .a dir tutto, Ecca l'indirizzo del luogo 
ov'io passsi tuttedue le notti di sabato e di dome- 
nica; vadano colù e. troveranno l'uomo chie. forse 
deve a me .se ancora trovasi in vita, 

Il giudice fece scrivere dal segretario l'indirizzo 
che Andrea gli disse; domandò che nome avesse 
quell'uomo di cui l'inquisito parlava, ed Andrea ri- 
spose che l'ignorava. 

— Si prenderanno informazioni; dis 
mente e di mala voglia il fiscale; e ricordatevi 
bene che le frottole non vi serviranto di nulla. 

I marito di Paolina fu ricondotto ia carcere. 














asciutta= 








Quel! giorno medesimo il ‘signor of ebbe una | 


viva soddisfazione. Egli in questo succedersi di gravi 


| cipsi. dell inistero (intendo ‘parlare. dei 








contro, le smentile: che' ritenevano: probabili. ed 
‘pai certe. Senonchè; tali notizie, per quanto infon- 
data, racchiudono pur tuttavia qualelie cosa di vero; 
È infatti iunegubile che da alcun Lempo la politica 
dell Governo italiano, accenna a \scostarsi da quella 
prossinna e S'avvicina sempre più alla politica fran- 
È incontestsbile parimenti che gli organi uff- 
veri ui 
civsi, @ bon ‘giti (ti quelli cho — como l'Opinione 
— affettano talora lendenze indipandenti) da alcun 
tempo, aio Smesso assii di quella asprozza che 
i dimostrava verso, la Fradicia nelle questioni ge- 
| norali, e sopra tulto eila' questione: reni 
fitto nuovo  alteggiamelito è pur. sempre tin 

pericolo, per quanto possa essere sincero nel Go- 

verno îl desiderio di evitire future. complicazioni. 
| linpercioccliè se il Guverno francese. può lusingarsi 
| di averci alleati, ne trarcò facilmente” incitamento a 
spingere. con maggior: calore quella polemica astiosa 
contro la Prussia che può troppo probabilmente mu- 
tarsi in'aperto conllitto. 

Io: quanto poi all'andirivioni del Vimercati tra Fi- 
renze © Parizi, è codesto un fatto positivo: Lo vidi 
io stesso; a Firenze negli vltimi giorni che. prece- 
deuoro la! portenza del Re por-Napoli, e seppi di 
| poi clie, dopo/breve corsa a Parigi, era nuova- 
| mente ricymparst. È possibile che il Vimercati ab- 
bia servito di portavoce tra le due Cord, ia dallo 
atiripuirgli una serte di importanti missioni, mi 
traltangono due circostanze. La prima che il Vi- 
mercati non gode nelle sfere. politiche) che di una 
assai mediocre considerazione: Ja seconda che è 
consuetudine del Vimercoti di menar molto rumore 
allorchè viaggia. quand’anche ciò avvenga per 
scopi privati, e notate che il Vimercati è cointeres- 
sato fn talia. intrapresa industriale, tra. le altre, 
nello Regio. 































































Nelle udienze. 11 e ii corrento della Corto di Cassa- 
ione di Firenze ‘presioduta. dal senatore. Vigliani e s&- 
denti î consiglieri) lasqui, Bandi, Adami, Paoli, Cartade- 
pani e Hi, fu discussa la consa dello Fabbriceriz. Lo 
| patti del Demanio ricorrente furono sostenuto dat cav: 


' avy, Lorinî, e quelle dell’Arca di Sant'Antonio da Pa- 
dova controricortente dall’urr. Giotanio. F 


Liar. goneralo cav.. oct con dotta @ pienissima 
razione dimostrando, che l'assunto ‘del Demanio è con- 
trario alla: legge, Ja quale won /aasoggettò i beni immo- 
Vili dello Fabbricerio a conversione in rendita. pubblica, 
concliluse per il rigetto del ricorto, non senza soggiun- 
pera che il sno avviso era stato combitato con vuto wa 
nino 0 distro matura, deliberazione, da tutti gli ufficiali 
del Pulblico Ministero! rascalti e presieduti. dal proci 
tutore generalo senatore Conforti. 


Ora si attendo con ansictà Îa decisione ‘della Corte Sù- 


prema, chiamata sull'importanto argomento‘ dare una 
titora prova della sua sapienza. 


La fiducia che tutti hanno pell'integrità di quest'alta 
magistratura, ci richiama alla mento lo furoe parolo che 
pochi giorni sono si leggernno nella Leyye, giornale gi 
ridico : «Chi nou considera fl potere giuliziario como 
più importanto dl ossenzialo det tre' poteri di cui si 
«compone. lntorità sociale , riuhega ino doi principi 
«più fovdamentali del viver. libero ,@ toglie‘ ai cittadini 
«ua potente guarentigia contro gli arbitri: La coscienza 
i publica ha tanto bisogno di credere alla piena auto- 
« nomia del potere, giudiziario | alla. sus assoluta indi» 
 peodenza, chie quando accade qualche fatto da cui possa 


x trarsi argomento a dubitaro cho egli. possieda queste 
* quilità essenziali, ne' prova un vero sgomolta, “ 


























xapol 





— (Nustra corrispondenza), 
13 febbraio. 

Questa volta se l'hanno. preso sul fatto, acchiappato, 
‘ammanettato, ingorbinato, Chi? direte vol: L'eroe delle 
Dome, Il coraggioso esccitore dello commediole borbo- 
niche. Questa volta il luogo era. proprio mal scelto: 
poverino andò a far caplodore Ja boba al largo Palazzo: 
udito il fracasso; fu un serra serra, un correre affan- 
nosi, un gettarsi: addosso al mal capitato, fargli il regalo 
non chiesto, di qualche celfata, coregnarlo poi con tutti 
1 riguardi alle curo. di duo vade-mecnn cho questa volta 
arrivarono tardi come sempre, ma fortunatamente & 
teinpo. 1l' povero emissario, cho è un buon padre di fa- 
miglia, molto porero 60. inbecilio, avrebbe. propalato fl 
nemo degli stemmati emissari è non sarebbe impossibile 
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l'alili allegando d'essere rimasto tutta notte in via 
tale, casa tale, al tal piono ,, senza voler dire il 
nome della persona che in quel quartiere abitava; 
si. prendessero informazioni di che luogo fosse quello 
© chi vi abitasse, ma con molta cautela per non 
dure la sveglia, se per caso vi fosse colà dei com- 


Era una missione, delicata ; € poi una specie di 
ispirazione, d'istinto Jo, mosse : il Commissario de- 
cise di andare în quel luogo ‘esploratore egli me- 
desimo. Assunse l'ispetto. d'un buon borghese ed 








{andò a picchiare; (chè non c'era campanello) affa 
| porta dell'indicatogli quartiere. Venue ud aprirgii 


la fo 





ia nelensa di Meo, che rimase ancor più me- 


Jensa nel! vedersi innaozi una persona: che: boa co= 


nosceva. 
—,0h! disse Jo stupido. Gredevo che fossù it 


| medico 
avvenimenti sentiva di molto la mancavza di Bar- | 


— Son ben il medico per l'appunto : rispose il 


naba, cui non aveva più visto dopo quel colloguiv | Commissario cacciandosi innanzi, 


avvenuto fra di loro, nel quale egli all’agente ca- | 


duto in disgrazia aveva manifestato i voleri e gli 
ordini. dei  superori ; e per riaverlo al‘ suo fian:a 
avrebbe dato non 50 che così, Aveva fatto cercare 
di Iuî, ma Barnaba , oltre Îl palese, aveva un du 
miciliv nascosto ,, sconosciuto anche dal suo capo , 
Ginon era. stato. possible averne notizia, Quel dì 











dopo l'interrogetorio di Andrea, l'ufficio. di polizia 





| ricevette da quello fiscale "una comunicazione, in cui 


dicavasi uno degli imputati aver cercato di stabilire 


»* 


— Na... E quell'altro? 

— Quell'aliro non ha potuto venire, ed ha mou- 
dato me ia sua. vece, n 

‘iraversò senz'altro con tutta: sicurezza quella 
Diima cameretta che serviva d'eutiala , e vintro- 
smise nella soconda stanza, nella quale vide un letto 
su cul giaceva un uomo. Mandò un'esclamazione e 


in un salto fu presso il gisceute, In costui aveva 
riconosciuto Barnaba, 


(Continua) Virtonio Bansazio, y 
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— urta 
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cli vadéssimo saltar; fuori un processino/in cut ‘gli im- 
pitati non. siano tutti vans-calottes: 

‘Anche (oggi nuovî duelli, e. por In’ medesima causì. 
Questo rincenltire dello manifestazioni borboniche, questo 
continuo icir fiori in fovettivo raciproche, noi, che allo 
‘grndnssato del rayprosentaoti d'un partito perduto. non 
cravimo; più asamofatti, consideriamo coma una triste 
conseguenza ‘l'un infesicissimo tentativo di riavvicina- 
miato tra i muovi cd È passati, tempi, ra i sistemi del 
giorno e lo sbiaità opititmni di un'età chie. è passata e 
cho nessuno desidora nemmeno cal pensiero, fu il Gial- 
tario ché ebbe la bellisima iden di volar avvicinare due 
‘sponda oppesto; ii voler congiungere i secoli passati co- 
gli anni presenti 

x Vodiote, Site, egli avrebbe datto, che vi faccio ve- 
nîe a Corte anche il gran corimoniore di \Franco- 
ichictlo, è 

E ‘ccaldo.... quol cho accadde, 

Ora, prio al cielo, Gualtorio so n° ito alla sordina) 
sensa pretendoto a' pubblici ‘estati o. portando seco la 
mala sodisfazione doacersi, tra lo pioghie del mavito reale; 
imposto ad mà popolazione che non lo volera dav- 
vero. 

‘Ariche il Re d' partito ‘stomnane allo 9'antimerid. ora 
iucolita nî viaggi reoli , la nessuna. pubblicazione: data 
alla’ou partenza non' eliamarono ‘alcuno. alla; nostra 
brutta. stazione. 

11 Ro stringo Ja mano al Sinilaco, incaricandolò di rin- 
graziar molto Napoli della sua accoglienza. Domani sarà 
‘a Firenze, Il suo soggiorno a Napoli ba molto giorato 
alla sua saluto. 

Oggi partirono per Firenze molti deputati delle nostre 
provincia appartenenti por la. maggior parto all'onpo- 
sizione 












































ESTERO 


II giudico d'istruzione criminale ‘ha pronunciato il su0 
avviso di non faraì luogo ‘a procedimento; contro fl conte 
Sicmiaiowski (o non Zuidnislowski) 6 Jo atudento: Mas- 
30m pel reato di tentativo d'avvelevamento, sul duca, 
Mosuifromont. I confetti soquestrati non rivelarono 
‘ua traccia: ii veleno : una minuta analisi non riscontrò 
in essi che gamuin arabica ed inchiostro. IT conte non 
venno però posto subito in libertà; egli, ia qualità di tra- 
nioro, è posto a disposizione dell'autorità ammiuistratisa. 
Sarà condotto alla frontiora (e gli serrà interdetto il ri. 
torno in Franc 














Stura ‘che il discorso del marésciallo 
sto uccolto a Madri con: sincòra sodi 
tamento liberate, il capo del Goverzo spagnuoto volle im- 
itoitare il suo' primo discorso allo Cortes con una mo- 
diririono Jodavolissima in un paeso ed'ia un'assemblea 
non corto troppo quieti o. tranquilli. Fu il Serrano che 
‘quando. cominci nell'assemblea una lotta di. grida espres- 
sivo, quando. tutta (Ja sinistra: erompeva in un viva la 
repubblica; rispondendo |la destra ed il centro. con viva 
La mionarehia democratica, grilo fortemente: riva la s0- 
vranità delle Cortes coxlituenti, voleiilo con ciò raffee- 
mate diritto dell'Assembioa di tener conto dello aspi- 
razioni popolari (a vautaggio unico del paese, non a 
afogo di personali desideri. 

Ii generale Espastero non volo intervenire alla so- 
dita, è foco mal. Il vecchio; gerieralo spagniolo; doveva 
egli prio daro l'esempio dell'unione e' della concordia; 
i suini bianchi capelli potevano, forse: contenero: sulle lai 
br dagli esaltati un grido troppo funesto, poco deside- 
rato. 

Fuori della sala sccaddero lievi disordioi: un individuo 
tirò: um colpo ili pistala. contro una guardi nazionale 
cha fu leggermente colpita, Il feritoro venne tosto arto 
stato dil popolo. Si assicura che il Gororno fatenda prev- 
doro scri provvedimenti per pacificare l'isola di Cubn, 6 
Farà bene. 

La dignità nazionale all'interno si aesicura splendida: 
monto faccudola Hapetiare anche all'estero , € niuno ne: 
ghierà cho i più fieri avrersarii del popolo spaguiilo non 
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iano quelli cho lavorano; ‘a, distruggere \la libertà al di 





CORRIERE DEL ‘MATTINO 





MAGINATO. 

Nel Partito Nazionale: dì Botpgua leggiamo lo seguesti 
tino : 

«Nel comune di Pian del Voglio ix Val di Setta, 
parrocchia di Ri tato un molino condotto da 
certo Nichele Tatxni, il quala era ‘stato/chiuso , non a- 
vendo il mugnaio voluto ritirare la ioemsa: 

« Nello ora pomeridiana del 18° corr.‘ formò! ivi al 
intorno un numeroso attruppamento”di contadini che'si 
disdo a lanciare sassi contro un drappello di circa 20 
soldati 

* L'ostinazione ed il furore di quei montanari fu tale 
che i soldati dovettero far. uao delle armi per difendersi. 

x Si banno a deploraro 5: contadini morti; ed alcuni 
feriti, » 

Facciamo osservare al lettoro'che il giornale bolognosa 
‘a noi citato appartieno al più deciso ministerialinmo, 

E, ovo ciò non bastasse, leggiamo (nella Zibertà di 
Modena le segusuti gravissima notizie: 

‘ Corrono voci di disordini gravissimi, più per l'indole 
loro che per o materiali conseguenze, i quali sarebbero 
avvenuti Della parte montuosa della nostra provincia: 

x Nei dintorni di Casina. (Reggio-Emilia) si è formata 
una compagnia di giovani, che vuolsî mon ‘sia la sola; 0 
si fa naceadere al numero ‘di cinquanta, a sessanta in: 
divi, 

€ Quella compagnia; assumo. da sè medesima il nome 
significante di banda e la si dice armata;gi buone armi 
di precisione e condotta, da un giovino conosciuto per 
‘avversione alle inatituzioni rostre e alla dinastia che ci 
reggo. I componenti Îa danda 0 le Band sembra mon ab- 
Viano dichiarata la guerra allo; proprietà ‘private, ma 
soltànto al danaro del Governo, è sì sono recati în pa- 
rocchi molini, ovo si sono. fatti. consegnare fl prodotto 
dello tasse di macinazione fin qui ‘rificosse, rilasciando 
covata firmata coa_ nome © cognome" del ‘comandanti 
della seconda anda. Essi apiosero l'audacia. sino a ve- 
vire ad esercitare questo nuovo sistema di estorsione in 
un molino che non dista cho 5/0 © miglia” dalla cità. Gi 
ai assicura di più. chè in uns (delle loro. spedizioni, i 
Landiti sostennero langamenta e, agliardamente il fuoco 
coi carabinieri della brigata di 8. Polo d'Enza. » 

SITUAZIONE DEL TESORO, 

Pubblicato già il prospetto della situazione del Te- 
aoro al SÌ gennaio, dn cui risulta: che il numerario ed î 
biglietti in cassa sommavano a detta opoca a liro 














db, 10 06. 


Pubblichiamo ora alcuni nuovi ragguagli tratti. dalla 
Gazzetta Ufficia } 

Figurano. fra le entrate: 

L'antiripazione della Socistà. pen,la.Regla dei\ tabac: 
cli, per Le 1id,90,576.09 

I iuoni del Tesoro in circolazione, per L: 253,100,828,51. 

I vaglia del Tesoro circolazione, per Lu $5,176,408 35: 

Ti conto corrente colla Banca Nazionale. per. anticipa: 
ziono di 100 milioni contro deposito di. obbligazioni del- 
Vasse esclestastico, por I 80,777,125 23, 

L’alionazione di obuligazioni dell’asso ecolesiaatico per 
1: (8,955,097 61. 

Lo obbligazioni sudilette allonate a tutto gennaio 1869 
‘atmmontavo ad'uc. valore nominale di I: 116,180200 con 
un prodotto netto da spese di Lio 9%,019,356/22 

A questo; prodotto, spno, da aggian- 
gorsi; gli iuteressi al. primo aprile. e 
primo ottobre 1858 incassati’ dal To- 
“oro sulle obbligazioni non alienato alla 
scadebza di quei sementri 




















T,801,084 59 
Totale %L*100,715,038 7% 
Di essa somma si introitarono con 
‘applicazione all'esercizio 1867 ‘I. 93,360,161 08 











E furono imputato come sovra agli e- 
sorcizi 1568. e.1809 lo rimanenti —L: 68,916,597 67 





Fra le uscito figurano; 

Lò obbligazioni dell'asso ecclesiastico. Ficevutà in pa- 
[gnmiento di beul, amimortiezato e da ‘ommortizgare. por 
1. 9D,005,700. 

Leanticipazionia società di ferrovie per L.83,787,061 

T deficit di tesorieri per L. 3,831,i02 14; e questo de- 
ficit rappresenta ì dobiti dei contabili del tesoro, risul 
tanti in parte da vuoti di cassa al in purte da docu- 
menti d'esito riflutati porchò non conforini ai regolamenti, 
‘squisiti poi ono realizzabili. (avverte la direzione 
seniorale: dell Tesoro) perclìè garantiti dalle relative mal- 
Jevorio. 











La Liberté riporta la voce che il re Don Fernando di 
Portogallo abbia, accettato la candidatura al trono, di 
Spagna. 

Oredinmo talo notizia molto improbabile: 





1 sig. Olozaga' diedo la sua dimissione da ambascin- 
tore a Parigi o da deputato allo Cortes. 

Si dice (che motio di tale dimissione sia il non essere 
stato eletto presidonte dalle Cortes. 


ei to 


DISPACCIO PARTICOLARE 


della Gazzetta Piemontese 


CAMERA DEI DEPUTAT 
Seduta del 16 Febbraio. 

La Gamera' è poco numerosi 

Sono accordati frena congedi. 

Dopo-unalaoga ‘dississione sulla preferenza da 
accordarsi. alla leggo amministrativa, ovvaro;ai bi- 
lanci, la Camera determina (di consacrare’ tre sedute 
per ciascuna settimana ai bilanci e. due alla legge 
hargoniana ‘ed ‘agli altri progetti. 

Si prosegue intanto la discossione_ sovra la sud- 
detta legge: di riordinamento amministrativo. 

Si approva fiaalmente: quel benedetto articolo 19, 
‘modificato della Gommissione. 

Si approvinu) quindi dopo breve discussione. gli 
articoli seguenti : 

Art. 14, Le amministrazioni centrali distinto) non! pos- 
sono essere stabilità che per legge, 

T loro uffzi sono ripaztti in divisioni’, giusta le ma- 
terio. 

Ta distribuzione delle: materio è fatta per decreto. mi- 
nlsteriale. 

Art. 17. 1 capi dello amimibistrazioni. ceatrali distinta 
uno essi soli titolo: e grado di direttori generali. 

Tirettori genorali firmano in proprio nomo tutti gli 
‘tti relativi agli affari cho; Ia logge d'isituzione Vella ri- 
spetta amministrazione lascia alla loro competono © 
ne rispondono al ministro. 

Poritutti gli altri afari essi sono all'immediata diprn- 
donza:del'mi:istro e ne riforiscono a lui od al-sotto-se* 
\gretario' di Stato, 

‘Art. 16. Nell'ordinamento delle amministrazioni cò 
trali distinto potranno essero stabiliti Consigli d'aznmi 
‘nistrazione ,. presieduti dii direttofi generali e composti 
di capi di divisione. 

Sono guindi approvati dopu brevi discassioni quelli 
dal 47/2128. Coll'art. 24 ciascun. Ministero e cia- 
scùna, amministrazione centrale potraono avere: un 
ufficio speciale di ragionerii, Sul capo 11, relativo 
alle ispezioni; il ministra delle finanze sostiene al- 
cuni ‘omeidimenti che sono approvati. 

La Gomera continua sompre ad essere deserta 
(tifuggonilo i deputati a Ulteriorimeate a prestare 
Îl Kiro contradiittorio in una! legge ‘assurda ‘in sè 
ed imposta solo dalle contenienzi politiche). 

DISPACCI) ELETTRICI PRIVATI. 
(Agenzia Stafani) 
Madrid, 18) febbraio. 

L'/mpurcial' dico che ieri a Valindolid ‘ebbe Juogo 
una dimostrazione per l'abolizione della; coscrizione, 



























































carenti 











A Nalaga pure vi. fu una dimostrazione in. favore 
della libertà: dei culti e dell'abolizione della pena di 
morte. | dimostranti chiedevano l'applicazione di 
questo principio pei condannati di Burgos. 
Parigi, 16 febbraine 

Il Journal officiel. reca: 1 giornali parlarono di una 
circolare, della Russia circa lo’ verteaza greca, Lray- 
presentanti russi all’estero non hanno ricevuto al- 
cuna comunicazione di questo genere. 

Lisbona, 46 febbraio, 

Hassi da' fonte. paraguaiana che Lopez: dopo il 
combattimento; del 27 dicembre ritirossi coll'esercito 
nell'intero del: paese. Angostura capitò il: 30/di= 
cembre por mancanza di viveri. ‘I Brasiliani ‘occu- 
parono Assunzione, che era rimasta deserta. ‘Il ge- 
nerale Caxias non' permise agli alleati argentini)el 
orientali di entrare in Assunzione; quindi insorsero 
gravi contese fra i generali alle: 

Tutta la popolazione ed i ministri. esteri seguirono 
Lopez, che possiede grandi risorse per. continuare 
la lotta. L'esercito alleato è ridotto a 44 mila vo- 
mini. 




















‘Lisbona, 10, febbraio, 

Hassi da fonte brasiliana elio la ‘giterra è termi» 
nata e che Lopez è fuggito nella Bolivia. 

Madrid, 46 febbraio, 

La Correspondencia dice che inel. circoli. paria- 
mentari. parlasi; favorevolmente dell'idea: d'incaricare 
Serrano, Prime Topete:a formare ‘un nuovo Mini 
stero._I' ministri probabili ‘sarebbero River, Ulloa, 
Gantero, Silyero e Martos. Rios: Rosos'sarebbe pre: 
sidente. delle, Cortes. 

La Correspondencia dice, che l'toghilterra accetto- 
rebbe.in massima la. candidatura del re Ferdinando 
colla restrizione che rinunciasse ‘ad. ogni diritto 
eventuale all trono, del: Portogallo. per sè © suoî 
eredi. 














Londra, 16, febbraio, 

Apertura. del Parlamento. — Il discorso della 
Regina constata che le relazioni. con fe' potenze 
stere sono amichevoli: crede.che le potanza condi 
vidano francamente il desiderio della, Regina in f- 
vore della ice; dice che leicure della Regina sa- 
falino. sempre, consacrate a: questo ‘oggetto; impor 
tate. Il discorso ‘soggiange : « D'accordo co' miei 
alleati mi sono sforzata con tina amichevolo modia- 
zione di regolare il condito della Turchia colle 
Gre 

«Godo di vedera chel questi sforzi riuniti servi». 
rono sd impedire che la tranquillità dell'Oriente 
venisse seriamente turbata. » II. discorso accenna 
alla trattative col Gabinetto di Washington per re- 
golare lc questioni pendenti (ed esamina le questioni 
interne che verranno sottoposte al Parlamento, spe- 
cialmente quella della Chiesa d'Irland 

Parigi, A°l febbraio. 

La JPrance pubblica in articolo intitolato /2 sen= 
timento francese, in cui dice che credesi' di vedere 
dietro l'affare del Belgio la mato della, Prossia. Sog= 
giunge: Bisogaa che all'estero; sappiasi che la'Fran= 
cia è stanca della situazione incerta e precaria delle 
nostre relaziohi estere che noh è hè pace nè guerra, 

Nessuno è più sinceramente pacifico idi noi, ma 
questo stato d'incertezza, ce compromette tutti gli 

pieressi ed allarma totti gli animi, è veramente 
intollerabile. È tempo che se ne'esca. 

Il Publie dice che non esiste una questione bélga; 
‘ma bensì una questione economica. grave, pesta 
inopportunomente dal ‘Ministero del Belgi 

Ignorasi se sarà (risolta con rappresaglie legittime 
della Francia, o. colla cadula del Gibinetto belga, 

La Patrie pubblica pura un articolo) bissimante 
l'attitudine del Belgio. 

tener 


Fatti Diversi 


Mendita del tabacohi. — La Società inonima 
italiana. per (la regia. colnteressata, ha pubblicato lo 
‘peschi delle riscossioni fatto nel mete di gennaio scarso 
col paragoni di quelle che si fecero nol ‘gennaio dello 
scorso anto. Risulta da esso cho si riscomero in questo 
‘nn. 7,038,578 84 e nel gennaio del 1868. 7,531,818 68 
donde 2 aumento in quest'anno di L, 197,200 19. 












































"Cowso Grosarea guranta, © 
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Notizie Commerciali 





mansignia, 13 febbraio. — Tvimento — 
Affiri calmi ‘& prezci debolmente tenuti. 
i notarono 
tt. AS00 Varan, (91}117, a lino;25 00. 
_, \800, Ira de Galata, 129/128,alire 99, 
—' 950 ‘Taganzole duro, 1907196, 190 50. 
Il tutto per 160 litri, aconto 1 per (010 al 
deposito. 

















chiteRà: DI cONMEROIO! ED'ARTI DI TORDIO, 
Condiaione pubblica delle Sete 
Bollettino del giorno 45. febbraio 1869, 
Organzino colli 98 peso 197938 
Trama o ii 
Greggia a 87 = 187860 
Articoli diveri (= 1a ST 





Totali 56 9916 i 
Totale nel: moro a tutt'oggi colli n. 999. 


—_———_—_—____—k 


sionr , 15 febbraio, — Gli. affari in sete 
limitati, prezzi dibattuti. 

Ebbero luogo delle. transazioni in sete 
aiatiche.. 

Oggi passarono alla Condizione 60 balle 
orgunzini, 39 balle trame, 44 balle. greggio, 
pesato 15 ballo: — Paso totalo 13,169 chilo- 
gras. 

Livansoor.,19 febbraio, — Vendite di co- 


















Midaling Orleans 12 112 d:; Fai Dhollerah 
10/16 d.; Fair Bengal 8 It di 
Viaggianti deboli Orleans 12 1}i, 
muova 1onx, 18 febbraio. — Entrate di 


na 


cotoni nolla sottiiana in batti i porti degli 
Stati Uniti 71,000 balle, 
ortazioni per l'Inghilterra 91,000 @ pel 
continente 7,000. 

mAuGBNETHA ,; 1% febbraio, — Merpato 
Termo, ma meno animato di ieri. 

muova ronx, 12 fevbraio. — Catopa Mi& 
dling Upland ‘30 conta. 

Oro, 196. (80h). 








‘Borsa di Firenge del AG. febbraio:4869. 


Rendita lettora fina corr, — ,59.17 


Denaro _— 3912 
Oro lettera sud 
Denaro — 12078 
Lovdra lettera n tre mos 85 82 
Denaro — 18577 
Franoia lettera (a viata) me 103 (0 
Denaro -—_ 108.20. 
Prostito SE 





Parigi, 16. febbraio, 

( Chiusura della, Borsa ); 
Rendita Franceso $ 00 cea 
Rendita Italiana 5 010 fine meno '\m7 59 

(Valori diversi ), 
Fetrovie Lombardo-Venste _——ATI— 





Obbligazioni id, — 23850 
Ferrovie Romuno —_8- 
Obbligazioni fd. — ila 





Farrovie Vittorio Emanuele. — 910, 
Obbligazioni ferrorie Meridionali —.168— 
Cambio sull’ Italia — 31m 
Credito mobiliare Frano- —— 890— 
Obbligazioni Regia dei tabsoqhi — HI 
Londra, 16 febbraio, 
Oongolidati Inglesi 90.18. 





enna, 16 febbraio; 
Gambio:su. Londra ua 
\Borsadi Milano --15 febbraio 1869. 





Fino da sabato sera gli affari avevano ri- 
preso maggiore alancio degli scorsi giorni, 
malgrado lo distrazioni della piorosta. buon 
‘timero ebbe luogo a 59 dl. 

La mattina d'oggi esordì ancora con biotia 
‘tindenia, Infatti si pagò per primo prezzo 
59 iù e quasi subito 59 50. Sì piegò momen- 
|taneamente n 59 43 par chiudere. di nuoro 
‘a 59 50 fine corrente 0 59.40 pronta. 

ll: Prestito 1866 si vegoziò ‘a 80/1rt. 

Le' Demaniali valevano da 448 n 449, 

e del tabacchi orano contrattato a 
n Ud to. 
Si:pegarono \laazioni Meridionali 289 0 


i |leralativo obbligazioni a 179, 


1:90 franchi si pagarono. 20 76 pronti e 
190178 fino corr. 
"1 Hrancia da 103 ‘a 109119 a vista. 
1 Londra da 28,86 2.95.83 a tre mesi. 
Alla riunione serale la Rendita italiana va: 
ara 5R:10.a 58.9. par fino mese. 
La Obb. Tabacchi 499. 
Lo azioni Meridionali a 287 112. 
21°$0 franchi valerano 20 81, 
16 febbraia 1869. Ore 12. 
Rendita italiana 19.88 
‘Azioni Merlilonali 288 — 
Obbligazioni relativo 178 — 
Reni Domagiali i — 
Azioni Badca nasionalo 1790 — 
Azioni Rogla tabacchi 605 — 
“Qbbligax. Rogia Tabacchi 410 — > 


Naro: Prestito. 30.50 
Napoleeni 20.18 
Francia ca mese 108.16 
Tendra tro meri 3 86 


Sconto 4 152 per 010. 


Camera di Commereto ed ‘Artt! 
(Bollettino: Ufficiale) 
BORSA DI TORINO 
17 fobbraio 1809. — Fondi pubbiidi. 





Comolidato 5 010. Contratti del matt. in con. 





i) 97/97 112.16 15.15 (59 22/178) 39.95 
Ibi 25 20 (30 22 119) Ing. 59 
23 pel 28 febbraio, 

19.22.118, 








Corso. lege 

Prestito Nazionale 5 per 010 0,.d. g. p.int- 
81 30 81 78. Cm. inc, P. 80/00 SI LU 
81 50, Lu tig. Gi..80 3530/30 pel 23 fab; 

Obbligazioni demaniali, del m. in' cont. 
Serio 450 60. 

Debiti speciali. — Stati San 

Obbligazioni 1649, Contratti, del m. in con. 
92150, 

‘Azioni Banco Sconto e Sete. O, d. m. in cs 
145 50 165 25, 

Obbligazioni Canali: Cavour, ©. d. m. in cop. 
997 947 50/995 50 306 397. 

Obbligazioni ferr. meridionali, ©, d. m. inc. 
175 80 175/50 175. 


Pezza d'oro da Li 20, 80/69 a 1072, 














GRONACA DELLA BORSA DI TORINO. 
Rendita, corso legale aumento 
cent.2242 sulla borsa precede; 
Pochi centesimi d'aumento portati dal 
atino della Borsa di ieri a Parigi haono ba- 
atato per incoraggire i rialziai, all'indomani 
della liquidazione, o far riguadagnare i prezzi 
del giorno antocedente. _Il nostro moreato è 
stato stamane piuttosto asimato in affari, € 









pre stazionario a 80/95, 40'p.c. 0 fine mess 
Ja tit. gr., però si mantiene abbastanza bero 
e gli tp. sì pagano più facilmentò 80 80, a $1 
‘essendo sempre scava, 

Banca naz, regletta 1735 1740, 

Le obb. Canali Cavour continuarano ad es 
sore stamane ogietto di molto domande 0 sî 
collocarano facilmente a 995 30,/336 p. c. e 

136, 336/50 fino mese. 

Le ax. Bauso sconto procodevano di pari 
passo e venivano ricercato n 145 50, 115 75 
p: 5 0 146,146 50 pol 15 vent, marzo (ex- 
vaglia). 

Lo obb, Morid. che da pochi giorni hanno 
già guadagnato circa L./6 cad. stamino cone 
tinuevano ad essere in via di rialzo o si pa 
gavano facilmente 174, 174 50 p. cs 0 178 
fino mese, 

Lo obk. Regia tab, valevano, 41, 41 50 
bro. Le az. senza vend. 620. 

Le Dem. 448, 449 domand. 

Lo obb, Eee. 84 10 circa. 

Oro 3078/70. 











Boraa di Geneyn- 16 febbraio '1869, 
‘Alla nostra Borsa d'oggi la Rendita. ita- 


liana fu contrattata per contanti da 58 90 
#59 05. 


Per fino mese si contrattò da, liro 59/10. 
® 59 lire. 

Le. azioni della Banca erano negoziate 
Qa'liro 1787 a 1740 per fine mese. 

Sinegoziarono Jo azioni del Credito Mobi- 
lare 12.398 per finemere. 

Quello della Cassa, generale da 104 ‘au 





la Rendita si negoziò da 59/20 a 59 95 e di 
59 25/2:59-10 por fino mess, chiudenda 
forma ai prezzi segnati. 


Il Prestito naz. non partecipa în. propor- 


mntarono a 118, 

Azioni Regi». 609,2 609,50, 

Francia breve offerto a 103 18; chiesto n 
103 ; Londra a vista 25/96, a tre mesi 





‘ione dell'aumento della Rendita essendo sem- | 85 74, 
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rtegio (oro 7 19) — Opera: L'Tn- 
EL a 
Leltera A grande 
Rospini (ore 7 Î) — La dram- 
ca compagnia. Moro-Lin rap: 
presta 5 Her dirito di conquista: 
Gerbino (cre 7 1/2) — La dram- 
‘antica compagnia Mori rap 
presenta: Colette. 
albo (ore 7.119) — Ta coniva 
compagnia piumonteso ditta da 
Ti Milone rg, sodi. rappresenta: 
Ta fama ad condand, 
Martiniano (ore 7) — Si 
"rappresenta: "17 Aceamaro, gran 
titiota a lampurro. Guttente. nel 
5568, con 1a dana degli soudi 
tamdmta. (ore 7) — Si rappre: 
Co rei te 




















HI ABFISOGNA di na 6 
HI Seeretario od Etatore di ftt 
‘91 crediti; uomo serio e‘ pratico, con 
doposito iL. 20,000 ia codolo dello 
Stato, © di L, 10,000 in contanti, si 
ditignfanche con lettera per posta allo 
studio di Ragioniere e Litidatore, in 
Piazea Cssell, N. 18, pino d. ©, 








Da rimettere od affittare 
AL PRESENTE 
itleguata Nogaro oa mobili 0 1028, 
‘sito nel centro di via Milano. 


irigersî presso i signori Cornaglia 
Di “Ceriano, Porti della Fira, 20. 
È 


ò Per la Stagione 


Presso i sottoscritti. trovasi un 
granlo. assortiménto) di seeteta= 
grieeti con polliccia 0 sensa, come 
pure ativali lo efivalimi dn 
tomo © da donna, a'imodito' prezzo, 
Borrè e ©. 

#09 Via Nuova, N. 8. 


CASA di utero io Torino neo 
vitinanze di Piazza Vit 

torio e ‘giardini pubblici, Far capo 

allaficio dl cauilico RODELLA. 


Da alfittare 


N. 4 camere nell n 
smezzati prospicienti verso la vi 























rotta. — Dirigersi al portinaio, via 
di Po, N. 569 





Presso il Dottore 


ANTONIO ALBINI 
MILANO, VIA MANIN, N. 23, 
sono disponibili è prezzo discreto 


CARTONI GIAPPONESI 


verdi o bianchi annuali, somonte gialla 
di Maociuria e di Bokara, @ semento 
verde dir1° riproduzione la Brianza. 
Gon deposito in Torino presso il 
ig. Nenneenco Prandi, viù 
Milano, 961 


VENDITA VOLONTARIA 
di casa 

1 10 marzo, alle 9 antimeridiane, 
si procedori, nello studio del sotto: 
scritto, via Dertola, 40) all'incanto 
per.la' vendita di un corpo di casa 
in questa città, sul corso S, Massimo, 
N. 7, al prezzo di L. Gun. ed alle 
‘condizioni indicate nel relativo bando. 

Gio. Battista Ristis:not. coll. 

‘600, 























VERITABILE POMATA del Dottore NYSTER 


‘al Godrone purificato ed al Quinquina, approvata e riconosciuta inftl- 
libilo per guarire le pellicole della testa ed i pruziti. della pelle, ar- 
restaro istantascamente o per sempre la caduta. dei capli e "farli 


crescere: — reo 


VERA POMATA Al 


per far crescere i capelli od impodirno Ja caduta, 


L GRASSO D'ORSO 


parata da FILLIOL 


S ANDOQUE profumieri-cimici brevettati di Parigi, secondo lo formole 


del dottoro DELIGNOU, — Pre; 


sro 1. 3. 


Deposito generate per l'Italia preso (arto Manfredi, vit 


Finanke, N. 1, Torino: 


Salute ed energia r. 





ntituite senza pene, 


medianto la deliziosa farina igienica la 


REVALENTA ARABICA 


scoperta esclusivamento colivaa e trasporta da 


BARRY DU BARRY E C. DI LONDRA 
Guarisoe radicalmento Îo cattivo digestioni (dispepsie, gastriti), neuralgio, 
stitichezza abituale, ‘emorroidi, glandole, ventosità, paipitazione, diarrea; 
‘gondezza, capogiro, xufolamentò d'orecchi, acidità, pituita, emicrania, nausee 


‘Givomiti dopo pasto ed in tempo di gravidanzi 


spasimi ed 


na 





tanti febbre, isteria, vizio 
Fit fato, biaaco, 5 pallidi celori 


‘ mancanea di freschezza 





‘dolori, ‘crudezze, granchi, 


aaomazione di stomaco, dei visceri, ogti disordine del Fegato; 
i, membrane mucose e bile insoriia, tosse, oppressione, asma , catarro: 
liconchite, tisi (consunzione), erdzioni, malinconia, 


leperimento , diabete, rev: 
a povertà del ‘sangue, indropisio, ste- 
endrgin. 


Hana è pure il orroborante: pel {ahxili: deboli © per lo persone ‘dl ‘i 
‘età, formando buoni muscoli 6 sodezza di carni. pi n 


‘Ecomomisea 50 volte il suo presso in altri 





rimedi, € costa mero 


di un cibo ordinario. 


quaratà 
onpimanta 





8 > > 606 





quaità 
SOPRAFFINA 


lib. 1,4r.10.50 
» Ai 
» bad 
» 10 = 6 


In scatola di lata, Învolte in carta stampata col sgillo della casa B. 
DO Isa e 0. ta che dae porno Si pen 


Ogni scatola contiene un'avriso per l'uso © regole generati dietetiche, 

‘Spedizione in provincla contro vaglia postalo o biglietti di Hanca Nazionale, 

Si marida franco è gratis un libretto contenento estratti di più di 70,000 
‘guarigione, 


certificati di 
Consolato generale 


Il console generale ha ricevuto l'ordine di infor 


Russo, Londra, 19 dicembro 1847. 
uao i signori Da Harry 





‘©; Compagno, che la Aevalenta Arabica da lore 2vista e 8, M. l'Imperatore; 


è stata per ordin 
Cura N. 51,496 


periale spedita al Ministro del Palazzo Imperiale. 


Berlino, 6 ottobre 1656, 


jore : Ho avuto da ‘lungo tempo, oecasione di osservare suî malati Ja 


‘salutare della! Reralenta 


u Barry, ed i risultati curativi-o ripa 


tatori invariabilmente ottenuti , hanno giustificato Ja buona opinione della 
‘sha elficacia, e non esiterò ‘a Confermarla in'ogni occasione che si presenterà 


Dottore D'AxorLeTERI 


Membro del Consiglio Sanitario Reale. 





Bono già dup anni che soffro orri 
29 trovai che la i 


“Santa Margherita, 26 giugno 1867. 
inte di male © debolezia ‘alle reni, 
i Barry ha prodotto ul mio ‘fisico un 


Ronolenta Arabica Du 
VATI i toizpo a rendere. pubblica tale mia di 


chisrazione, per ls pura verità; Mf 


BARRY Du BARRY e €, via Prov 
e 3 via Opo: 

DEPOSITI: Torino, Achino, Vinardi, 

Za, Alloatti e 

imini  Origlia, Davide , vedova Rigazio ‘0. figlio, Vec- 


polo, Coscla, Ceresole; 
Ii Conti, SOT" Ohent 
I, Capurri. s Oborti. 





GaxorarrA Bennvoca. 
lenza, N. 84, 





lrorino. 
i, Taricco, Mondo, Gassetta del Po- 
‘figli, (Bonsani, Bertone, Faccio, Giù 





Alesrandria, Garbarino: — Aeti, De 


di, Perfumo e Comp: — Biélla, G. M. Vercelli. — a 


Grandi, Lipra 
Sco ali "— Gusale Monferrato, 
Guneo, Forneris, 





idreini: — Dogl 





lia. — Como, M. Piadi 


1a, 
, Gaetano Rondelli, — Chivasso, Clara. 

eni, Magni, — Oremona, Feraboli. — 
iv. Ceva. — Firenze, Casoni, Roberts, 


i. — Forsano, Gerbaldi: — Giova, Carlo; Bruzza, Isolabella © Pe: 


Sit, Moson inrmacise: — Intra, Alovistti — Ira, Methiet. — Zudi, 


Meroni. — Milano, Biraghi, +. Boss 
zina. — Monza, Nipoleone Mazzola, 
Giorgio, Bertolino. 








Me 


relé = Torionas Foti an Yercelti, Ferri farmacisi 


Zanoni ; Manzoni e Comp. 


i ©. Done, 
Carlo Mazzola, done 


“Mondovì-Jrreo, Rossi 


Novara, Jacometti, Somaglino. —Nooi, S. Bajardi. 
4, Zanasi, Martelli, — Pinerolo , Hadariotti farmacista. — Sa- 
Togo, Faoso, — Savigliano, Stfane Calbpii,— Savona, Baia, 
7 = 





a, Li. Otiolivi. — (Susa, Bros 











Carlo Alberto e Caffò Dilei , ed una { 


SEME BACHI GIAPPONESE 
CARTONI ANNUALI A'BOZZOLI VERDI 


& ROUTIN, via Cavour, 9, Torino 
a 


AVVISO. 


Si è costituita una società ‘in accomandita colla dikla Marchisio € Comp. 
per l'impianto d'un grande stabilimento in Torino di forni: anulari. (sistema 
Hoffmann) con regia privativa in questo circondario;per; anni dieci, per la 
cottura di matarial, piattobi, tegole © simil e ellcp ad azione continua. 
(Col sistema Hoffmann il prezzo del predetti materiali subisce una. ridu- 
zione del 25 per Up) sul prezzo attuale, 
Gli azionisti hanno il diritto di preferenza 3 
















predetti materiali oltra INCANTO VOLONTARIO SQRASTA D GRADUAZIONE 






quello della motà dogli utili ricavandi dall'esercizio: dello ala tilimonto. ‘ai nba in terrario ai Vestigna, (* Pubbl) à 
Le azioni sono mille di L. 250 caduna pagabili rateatamente.. circondario d'Ivrea _All'udionza di questo tribunelo ci- 
La todo dolla' Società è stabilita in vin Mercanti; Ni ‘15, scala destra, | Ate ora 10 di mattina del giorno! | vile dol HI marzo) prossimo venturo, 






presso il'elg. geomota Buscaglia, 
Per le sottoscrizioni ed informazioni, e per nvere gli Statuti (gratis). di- 
rigersi ivi, od ‘l signor geometra Cordero, via. Rertala; N: 1$, piauo 2°. 


li Tui ‘minzzo prossimo, iiol'co- | 0r6 11 di mattina, avrà Inogo 
gi Munoil 19 marzo Ossimo nio “gi | canto dei beni salati ia tositorio di 


Borgomasino, circondario, d'Ivrea, cl 











; A i procederà 
N. 3B.— 1 forni anulaci ad azione continua, sistema Hoffmaon, sono in | În una sala comunale; si Da 2968 1 
iienò esercizio nei circondarii di Asti, Alessaadri Sovana, Milano, Pistola, alla VOB LpabDi DI avole | parte,.si 2068, 

| iron, ed in costruzione fa molti alti circondari del gno. 0 | Pea co REA ILS liege, | SS00 arie! regioni 





tale Campari 0 Marnccia, divisa | Piaggio © Cerea, consistenti în ca- 
regione Campascà o Mancia dita | cori civile © rasi, tono, pra 
Î0 por cadua Jotto, in ragiono di L. | ® carmi, i quali si subastano ad in- 
26 OE Opa dala ‘stanza del. sig. Achillo Varese pro- 
RI PeE SERI RT OE ‘curato? Jo, residente a Pinerol 
liboramento n favore degli ul suratore capo, rosidento n 
DO A TAtore del edo oone | Cobtro li sigg. Angela, Vecchi sedora. 
dini appaia bdo sapa | n» scan, An a 
ci GR Ù fu uroprio, che come Iegittima imm 
i da del gono doge e 
Lo fabio anzidetto è di portivenza | BitPatrico aula mibeio Pa Aa 
di minori Giuseppe, Orcate, Emma, | suiito, Ceaarina, Adelaide mogtio dol 
Erminia è Costantino Garda dre, | firiacista Enrico Carleti, Annibale, 
0 1a vendita si promuove dal 1059 | Giuseppe, Palemone, Augusta moglie 
puo Ten ie taz | 01 farmacista Domenico Gironi o 
s0renA0, È e, AUIOrE Giuliana moglie dell'avv.  Chinffredo 
xiono citentta dal” telbunalo civile | Giuliana moglie dull'erv. Chiafto 
il'Ivrea con decreto S0 ottobre IS68. | sijonti li’ Pilonione' ed -Aninibale 
Ivrea, 14 febbraio 1869. Porto Sin Giorgio, li coningi Riressi 
‘Angolo! Vittorio Riba notaio» | |\a Leiny, i confugi Marcaria a Pac: 
dia aa, l'Alessandro a Savigliano o tutti 
gli alti Trino, in ol tto a 
rozzo dell'istante offerto di. 
3 eccedento Sessanta volte il 
end state dichiarato sd pub» | rogio, @ sotto le condizioni tenori 1 
blici a, a tere della leggo 2 | zato nel relativo) bando venalo 24 
ingno, IN69, N: 2550, 1o opero di | gennaîo 1860, in ui detti Denis tro- 
denfrazione di cale succ | Fano dsc o cocenziati. 
‘per alimentare Îl canale Cavoue, die ‘Quest'incanto, fissato con ordinanza 
CE della Dora Baltea in territorio | 4 de to enaio cmanata dl siguor 
Saluggia, DA presidente di questo tribunale, venne 
Si rende di pubblica ragione utorizzato con sentenza sel’ trili= 
Che vennero depositati in questa | nale stesso del 3 settembre ultimo 












| 





ACQUA DI GIGLIO 


i Mon più lentigini, arsure del sole, macchie gialle e righi, beltà e gioventù 

* possono venir restituite dalla rinomata Aequa di Giglio di Lohwe 

| dia Azertimo, approvata e ri ia dal, Consiglio medicinale. dell Go- 
verno: di Prussia: Prezzo la Poccetta cab istruzione. 

Della medesima Cisa Emtentto d'erhe aromatiche per impedire 
Ia caluta dui capelli. Prezzo L. 2 50 e 5 alla Boceetta Con istruzione. 

Î Aequa e polvere balsamico dentifrieéia per la purifca: 
zione dei. denti e della; bocca, — Prezzo I. 5' all ‘hiogcettà con istruzione. 

UNICO" DEPOSITO. presso CORNAGLIA e CERIANO, Portici della 
Fiora, N. 86. Sì spedisce contro vaglia postale. 

Presso i medesimi, speclalita delle cano Inglewl, Afhison, 
Roiclands, Baylay, Uledter, Ricper, Rimmel, Fravoeai Lubin, D Honbigant 
84 Ghardito Viole Dinqud, Dimarson, Thor Soci Hygianigue, Dolo, 
Porte, Sala, Bully, Ladcocat, Piver, Cordilières Fluid Yava de Giuzterg, 
Di Pierre, Di Loin, Di Dupuytrew, D Alain. 

"Piniture Acqua Berger, Melanogène, Nerialine; Flo, Napolitan, Fard 
Tudivo; Babams, ed articoli per Ja toeletta, assicurando‘ prezzi da' non per- 
moltero concorrenza di Korta. 408 

























Comune di Saluggia 


























| 





NOVARA FABBRICANTE 
DI ARTICOLI DA VIAGGIO 


via di Po, N. 18, accanto ta Chiesa di San Francesco da Paola 


















sala comunale: scorso, colla qualo_ si dichiarò pure 
|? II piano icolareggiato del | aperto il 
pali 1 iano partcniarga 1 stione del preso degli ac 
Casse . . . . dal. Sa 90 tr a rarclaria de fr- | Ml cani in venia si nentnò 
rsslaza/ co delegato î sig, giulice 
Valigie ec Di SA LAO] reni da cspropriarsi per l'apertura | Eiiohne Ghesio, © si omino alette 
Sacchi «o », ga 70 del medesimo ‘0 dello opero ACEeE: | ditori inecriti di depositaro nella 





sorle; cancelleria dello ‘atesso; tribunale le 
‘Cho tolo deposito avrà luogo 2 te> | loro motivate ‘domando di colloca- 
nore dell'art. 17 della citata leet®, | ziono ed i documenti giustificati sol 





Marmotte per Viaggiatore » 28 a 100 





689 
r_— rr——- 
LIBRERIA EDITRICE DI DANTE ALIGHIERI 
via Giardino, 39, Milano. 
Giovedì 4 è stata pubblicata la f* dinpemna. dell'interessantissima 


| 
I COLLANA DEI MARTIRI ITALIANI 





giorni quindici consocutivi a DAt- | iermino di giorni. 30. dalla notifica- 
Tea he pén- | nono del bando. 





tiro dal giomo doggh ©, che I 
dute talo termino lo parti interi | Cuneo, 96 gennajo 1500, 
po ndere conoscenza ||, C#de9 DI 

date potrai, Diotone, © propore | 517 _ Roglina ost, Oliveri 
in merito di esso le loro osservazioni 

nel modo cho viene stabilito dal re- 
‘golamento, a norma dell'art. 6 della 
esente 1bgg0; di i sio op 
PPT quale ayiso sarà anche pubbl. | ieuto, regletrati a Susa il pino 18 
cato bolla. Gazeta ufficiale della | Btr0 mese al sum 2P7; colla inse 
Fenice iorno, al num. 288, colla tasca di 













Con deoreti della Sotto Prefettura 
di Susa, in data $ e 7 febbrato cor= 





Fra le innumerevoli pubbicazioni più 0 meno utili, più o meno interes- 

santi che fnondano l'Italia, non' riuscirà discaro il: rammentare. coloro. che 
{ offrirono la propria vità in olocausto alla patria indipendenza, mettendo în 
# piena luce defaiti rimasti fin ora'ignoti, e ivisati ‘menzogne. di. chi 














‘era interesse rimavessero; sepolti in tn eterno oblio; regando un tributo f Saluggia, 14 febbraio 1869. ‘62'70, per ricovita [Blais, venne 
Mi Sedico nell'ateesto del sig ona Franco 

Ù Medico Faldella. “ Hoanni del vivente Gioanni An- 

TENCO GNAPORRE GberR odio reio, 1) segretario tonîo, nato a Biolla © residente n 


L'INSURREZIONE DI ROMA 


DAI SUOI PRIMORDI: FINO ALLA ESECUZIONE DI 
MONTI E TOGNETTI 


Opere patriatiche illustrate da valenti Artisti Italiani 
per FELICE CAVALOTTI 
jo gettati due teschi, nol i prendiamo 
disse l'illustre. Mosofo Ferrari, ans- 
temizzando nel Parlamento italiano Îe esecuzioni di Roma. 

Quel voto non fu adempiuto. I teschi sanguinosi di Monti è To- 
gguetti non furono raccolti dal Governo Italiano, bensì andarono a cum: 
date gli arretrati nel gran libro dei, delitti Nazionali. — Migliaia "di lire 
vennero oflerte, povero acconto ; chè debiti di sangue mon si pagano con 
denari. 

Go già nto diana Ja gistiia dl, Peste, 1. piceso nugli tini 
fatti dl ‘Roma sl apro ora appena dinanzi alla Storia) Ancora non è stata 
dotta l'alima parola su quella grande tragedia :'ancora non fu fatta la 
parto di meriti-o delle responsabilità di ciascuno, Vi è tutta una lunga fi- 
truttoria a rifare, vi hanno eroi che attendono ancora giustizia, codardi che 
‘tendono il loro marchio; sublimi ardimenti e abnegazione da evocare alla 


605 Not. Gio: Battista Donato, 


GORI TRI. Gap Dr 
COSTITUZIONE DI SOCIEPÀ 
(oa nritira la data 1° correo 

siii N ia al Noia, 

o ‘0 10, i conliab una soioà | fcavazione imidiaa i fondi ae 

de noto colo fca 1 sigg. SNO: | flo, © mollato lo seguenti 

Sao Cini dl fa Marco Proc | (ini 

Niza fio quapcinato di SISI | Tn territorio di Suso. 

cmbro 1808, aut. Banchi. 1. Regione Beunali, pezza ravoira 
mbre DMN E ADEN ci cam | con ric dol noti Anti Agire 

nad oggetto la soi e | me quadeati (005; 1. 882 60, 

negoziazioni di tordi pubblici. —— Regione Comunitesi ‘o. Itodett 
Mei SL Diva e | cagato di Tin, Geo 

Seta comune al soci 3. llgione stessa, sstagueto dello 
"Durata della società anni 9, fano Ginopp, mett qua 

ilo nerd di o ia (e on no Le dai 

io, però i ce ato, posi O | 1° glo Comuni, csstagneto; 
Gli utili 6 le perdite sono stabiliti di Terziano Domenico Giovanni 


sullo basi risultanti dala scrittura | Baita, metti quadrati d6l, L, 





Susa, e. quale aypaltatore delle opore 
in costruzione della forrovia da 
Bussoleno ‘a Bardoncochia, primo 
ita la 


n 
| ar le 










































x i modesimna, n È 
luce, spostasie, menzogne, diserzion, vigliaccherio da amasfhierare: di 11 febbraio 1809 ‘5. Regione \Cattero, casa. rustica 
‘Non è una raccolta di vuote declamazioni: quella. che intraprendiamo a [612 Moise Pavia pc. _ | di Aluntdi Maria | moglie (di VOrsola, 





pubblicare, ma una cronaca spassionata, esatta, imparzialo; Iaconica, desti 
fata a formare parte integrante del' processo flturo. | | 

‘Documenti inediti ed importanti furono invastigndi, vagliati quelli già noti, 
autorevoli testimonianze assunto pe stabilire com sicurezza criteri dell 
‘causa, © riassumero i fatti sotto la lucg più vera: 

Se queste pagino avranno somministrato al paess qualche utile rivela 
zione, rettificate delle false idee: o delle provenzioni fagiuttp, fecondato’ co 
ricordo delle forti gesta; qualche forte. proponito :/a Editrice avrà 
accolto il premio più ambito delle proprie fatiche, | 

Cent. 10 per dispensa — Tutta l'opera #9le, 10 dispense. 


CONDIZIONI D'ASSOCIAZIONE 


frost iteremaoicina publicazione cico a dipeeso di 16: pagine 
lustrate. d0i 
Quîta, forzato, Îptrazioni 0. stampa,; saraano; perfettamiento identiche 
al a pbbcazioi ob: Vga fra, dla fon Pte ie Pe 
PI TI GOA. Zanato 3 reni ELI GOI ORO enti 
1 D, Gomma Les 
DANTE ALIGHIERI. Di) sq LS 
Le dispense si vendono ancora separatamente, sensa opbligo d' tI 
5% d toi AO centesimi cafuea piso tti lemofiai di ole 


NOTISICANZA ])l CITAZIONE 
Cm ato d'oggi dlluciro Fede 
rigo Giriodi addetto dl tribuuate ci | MAU BI: iui 
'Fotrezionale di Torino, è stata, | /7* Regione Coldimazzo, cara ru» 
sia) lisina di Giueppa Como tica di Lobrato Pietro fu, Claudio 
ie di Serafino Robiolio residente | 
fosso, Gemesca al begelcio del | Tn territorio di Meana; 
oreti con doereto 30 dicombre 1808, | 8, Rogione Scaglione, alteno di Pe= 
la quale elogge domicilio nell'ufficio | sondo Mattia e Gianni fu Pietro, 
del causidico sottoscritto , notificato | metri quadrati 47, L. 491 
Al detto di loi marito Sebastiano || ‘91 Kegione idUm; altono degli 
Riotiolio , n senso dell'articolo -1A1 | stessi Pesando, mq, 12, Le 19.60, 
codice. procedura civile, lordi 10. Regione idem, territorio di Susa, 
‘emanata dal sig. presidente di dotto | nrato ed alteno di Pesnido Mattia 
Efibitale il'9 corrénto, e nello stosso | Tu Costanzo, metri | quadrati. 160% 
tempo è stato citato detto Sebastiano | LL 1402, 
‘Robiolio 4 comparire in via somma: | ‘11° Rogione Rodett, in territorio 
ninaozi il suddetto tribunale èd || di Meana, alteno di Perotto Oatterina 
‘op 10 del 82 corrente, sì | vedova Bauda Giuseppe, metri quae 
Sonie il delta ordinanza, pér quello | drati 389, L. 99.50 
provsidonzo che del caso ia ordine | Con-riserra per parte del signor 
‘lla chiseta ‘separazione. per parto | Mosca d'impuguare le giudiciati. pes 
della instanto, per. Ji: motivi addptti | rigio Laforest © Degiorgia 
fa ricorso preceduto. al detreto del 
SUNTO: DI OLTAZIONE 


1 nio 10 febbraio 1809, 
‘Torino, 18 Sebbraio 1809. "| Por nlti 10 ct del crronto mese, 
ITS rat pnl _| agisci anno di vena 
; sd fostanza del ig. Domenico Ulrich 
1660 INSTANZA negoziante ia questa cit). ciato 
per nomina di perito Rella forma di cui all'art. 182 code 
Ta signora Dellichiesa Cariottà di | pro. civ i sig. Carlo Zanoti far: 
Gelfigoiico e Benevilo dimoraute a | Iucista ia Tusio al'ggetto di cone 
SSiisio, rassegnò oggivricdrso all | Darire farai al algo protoro di To: 
fimo dig. presidonto. del ivibusle | Hbb per in sezione Barfoltoro, alla 
Mo di Culo richiedendoto di no- | udienza delli 29 prossimo marzò; ore 
titiare na pelo, per procellere ala | y.autimeridiane, por it vederd die 
minare ie. formiaione. del lofi cd | Ctavere tento d conto nagaiioato 
esco dell eni nosti nell'abitato © | a -fnyoro del rienodente delle romma 
soin (8, uaoa desceit l'atto [iO ISS 0R impone tti ser 
RENO GO "11° gennaio NGI, dei | tagli cogli itertei mercanti anees 


6. Ttegione Cattero, casa rustica 
di Bortrando Bemardo fu Bernardo 
Li. AUG 84 






29, 





















Giornali. 











ii i song pidate a) bravi 
giore tane 






















È T 
i Di &é i 
AVVISO D'ASTA 


Alle ore 2 pomeridiano di lunedì 1° wiarzo p. yy nel ciyico palazzo, si 
















procederk all’incatto; col. metodo' del ‘partiti ‘sogred , per l'appalto durati a 
pee ti ngi, della Manutenzione dei Cr £ stradali indicati in opposito | quali intendo promuovere la subalta | dl iuiiio e sentenza neovrisorie 
lenco, il cui prezzo auuuo ascende approstimativamente alla somma, com- | a progiudizio del car. Angolo. nta enteutori 
plesita di Ls 1700, 0-0 10 sarà Al della Srfoso resident nella dutta (città “Torino, 1% febbraio, 1869. 
dal 





maggior ribasso di uh tonto per cenî 
servanza delln condizioni contente nei capitolati generale 6 parziale visibili 
in ua col mentorato ‘elenco ‘a quest'ultimo annesso! nel civico d'arte, 





Pei anoo, 12 febbraio 1500 e: 


'Beltrand ‘Irasc: Eugenio p: ci Ta 


Ave: Vitelli. 
i: 0. Fari 















